
' * $ • ' 
* . ' -

,;-, * M : ' 

?^*j».-«, / • 

Pag. 4 - e L'UNITA' » 

Cronlàca 
SESSANTAMILA U R E A È MESE PER VIVERE 

tapce di ireoareTanmenlo dei grezzi 
il Governo aumenii 1 salari e i sussidi ! 

J lavoratori del Poligrafico'«'dillo Ma ter in agita
zione - Il piano invernale, in un comizio di lngvao 

Al marcato di Campo di Fiori, le
ti mattina. un« rimetta di broccolo 
non più grande di una r.'pa venire 
venduta a 80 lire. I broocolettl co
stavano 70 lire 11 chilo, l'abbacchio — 
nonostante U tempo sc i rocco^ — 
andava dalle. MO alle 60f) lire. Fagioli 
e lenticchie JM e anche 140 lire 11 
t"110- ... .. . 

Non parliamo del tacchino, del 
polli delle bistecche di manto o di 
vltelia: né del pesce o del cotechi
ni: tutta roha, questa, non latta cer
i o per la povera gente — anche se 
Capo d'Anno — ne più accensibile 
alla borsa di lavora, ora che la tre
dicesima o te dueccnt'ore se ne sono 
belle che andate. 

Non diciamo questo per documen
tare ancora il demagogico atteggia
mento di Scc'.ba. i: quale a pochi 
giorni dalle Fe>te pretendeva arre
stare n rialzo dei prezzi, prenden
dosela con i rivenditori e i piccoli 
commercianti, mentre 1 suol came
rati al Governo escogitavano nuovi 
aumenti e 1 pe.icicanl del commercio 
Imbottivano ancor di più l loro già 
pingui portafogli. 

Questa nuova denunci» non rap
presenta. però, un ennesimo lafno 
sul reale «tato di cose in fatto di 
prezzi e costo della vita, ma vuole 

• essere la riprova della necessità che 
1 lavoratori et preparino ad Ingag
giare una energica lotta per un nuo
vo adeguamento salariale e per un 
aggiornamento de'.la contingenza 
calcolata BU nuove basi. 

GÌ* 1 lavoratoti del Poligrafico 
dello Stato, quelli delle Mater. quel
li dell'O.M.I. e di motte altre azien
de «-d officine si sono mossi o si 
stanno muovendo per migliorare le 
loro paghe. Trenta o trentacinque 
m i l a . lire «mensili di stipendio o di 
solarlo sono appena la metà di quan-

ÉE li IL o r a 
IBL'HHIIEim? 

Tr» qualche giorno le re
strizioni elettriche Imperver
seranno su tutti irli utenti. 

Come cne.IrveranrJO qwgli .j 
Inquilini, che abitano case di 
nuova costruzione, dove eal- ' 
stono soltanto fornelli elettrici . 
a corrente Industriale? 

to occorra oggi realmente per vivere. 
Uè organizzazioni sindacali hanno 

quindi 11 dovere di porsi punito alla 
testa di questa sacrosanta battaglia. 
ingegnandovi le loro migliori forze 
per condurla in modo energico e 
conseguente, e noti coltanto In dife
sa di chi ha un salarlo. 

Ancora di più questa lotta va In
trapresa sostenuta e vinta per mi
gliorare la sorte del disoccupati. Lo 

attuale sussidio non rappresenta più 
che una elemosina elargita con ver
gognosi criteri restrittivi, assoluta
mente intollerabili, come quello per 
cui 1 celibi debbano rimanere esclu
si dal «rodimento del sussidio Rterso. 

Questa lotta — ripetiamo — va in
gaggiata subito con azione unitaria. 
coordinata e decisa. I lavoratori lo 
Vogliono per lo difesa del loro pane 
e di quello delle loro famiglie. 

Un comizio di Ingrao s tamane a Torpignattara 
Stamine alle 11,30 »1 Cinema Impero (Torplenattara) n compatito 

•Utro IiiBrao. membro del C. C. dei P. C. I. e direttore de « lTnltà », 
ojirlcr» al cl'tUdlnl ini slrnlftcato del rifiuto fovernatlro al plano di 
assistente inrernale. 

Il Comitato di Solidarietà 
per le vittime di Sceiba 
La Befana de « l ' U n i t à » al flgji 

degli arrestati II 14 Inailo 

A costo di duri sacrine), confortati 
: dall'apporto diretta di compagni e 
jlavoratori in generale, con l'appoggio 
'incondizionato della Camera del La
voro, U Comitato Provinciale delia 
Solidarietà democratica è riuscito ad 
assistere settimanalmente le famiglie 
del lavoratori arrestai" per lo scio
pero del M-1S luglio 194*. 

In part'colare per le festività na
talizie, Il Comitato si è sentito In do. 
vere di alleviare il dolore di tante 
famiglie Ingiustamente allontanate dal 
loro cari, offrendo con l'apporto di
retto delta Camera del Lavoro un 
sussidio straordinario di L. l.OM a fa
miglia più un pacco sia al lavorato
ri detenuti che alle famiglie e me-
dlc'nall, 

Tenendo presente che l'opera di so
lidarietà non si esaurisce con le te
ste In corso, Il Comitato rivolge nn 
appello a tutti 1 lavoratori perchè co
scienti del duri sacrifici, cui ti va 
incontro, vogliano contribuire secon
do le loro possibilità a favore del la
voratori colpiti dal Governo clerico-
fascista. 

Da parte sua, < l'Unità », accoglien
do l'appello del Comitato, si Impe
gna ad assistere con un ricco dono 1 
figli degli arrestati, In occasione del 
la Befana. 

E' STATO L'ULTIMO SCOPPIO DELLA FESTA DI CAPODANNO 

Si uccide con un colpo di pistola 
dopo aver passato la notte nei tabarin 

Ouattro biglietti che non svelano la tragedia di uno studente preco
cemente invecchiato - Una trombetta d'argento e un brano di Rilke 

Un giovane di venUquattr*annl. lo 
studente In legge Giorgio Duca, si 
è ucciso ieri mattina coti un colpo 
di piatola alla tempia nello studio 
della sua abitazione, in via Ludo-
vice di Bavola, 21. 

li Duca è ritornato a casa el le 
8,15. dopo aver passato tutta la not
te In compagnia di amici e di ami
che, girovagando da un locale not
turno a u n altro. Salendo le scale. 
ha Incontrato la portiera. La portie
ra lo ha aalutato dicendo: « Come ha 
passato la notte? » : « Abbastanza be
ne. grafìe — ha risposto 11 giovane —. 
Come sta eua figlia Ilda? >; « Benis
simo, grazie » ha detto la portiera. 
Lo studente ha sorriso. Era u n po' 
pallido, aveva sul viso 1 segni di una 
Ue?ve stanchezza, ma appariva sereno. 

E* entrato In casa, ail'lnt. 8. Suo 
padre, l'ev-colonnei'lo Salvatore, era 
a letto. Ooei pure la seconda, moglie 
del padre, signora M^rla Pia Brascu-
gli. i fratelli Federico e Luigino e 
li fratellastro, u n bambino di sette 
armi. 

Giorgio ti. * recato nel lo studio. 
Si e tolto n cappotto nuovo e il ve
stito scuro che aveva ritirato dai 
sarto la sera prima. St e rivestito. Ha 
meeeo sul tavolo u n * fotografia del-' 

IL 1949 E' NATO COSI' 

Sceiba ha perduto 
la battaglia di capodanno 

Barbanera è democristiano - S. C V. al "57. 

la madre, morta tanti anni fa quan
do lui era anvora bambino, una trom
betta d'argento, caro ricordo d'infan
g a , un volume del pensatore olan
dese Huizlnga e un libro del grande 

non ha saputo riadattarsi alla vita 
In famiglia, con la quale era però 
costretto a convivere. Si è sprofon
dato aecn.pre più nel suoi libri. Spen
deva quasi tutto lo sti pendio in li-

poeta romantico tedesco Reiner Ma-.bri, specialmente tede&rhl. I suoi 
ria Rilke. Poi ha scrìtto quattro tot- rapporti con il padre erano tutt'altru 
BUetU. 

Il primo dice: « AlHng. Canestri 
ni, secretarlo generale del l 'ACI (Gior 
glo era impiegato all'Automobil Club 

che affettuosi. Da anni padre • fi
glio vlvevaro In uno stato di con
tinua tensione. La notte di Capodan
no Glorpio Duca l h a passata alle-

do molto. Su questo punto concot 
dano le testimonianze dei suol ami
ci .̂ Dopo una pausa, li funzionario 
ha «ggiunto : « E" uno strano caso, 
vero? ». 

Litiga con la moglie 
e si getta da un ponte 
Dopo un litigio con ì% moglie, li mar 

novale Bmesto Marciarli, di 41 anni, abi
tante in via Giovanni Braneaieone 36, 
si è gettato, verro le ore 32 dell'altro ieri 
ssra, dall'alto del Ponte Prenesttno. Soc
corso da alcuni paventi e trasportato a 
K Giovanni, il suirida vi * stato ricove
rato in ORserwIone. 

Chi ben comincia è a metà del
l'opera, dice un vecchio prover
bio. L'on. Sceiba do ieri assicura 
che i proverbi, fin ora creduti la 
sapienza dei popoli, sono tutta 
un'impostura dei sovversivi. 

• » • 
~ Venticinquemila, trentamila, 

Qtinrantamtla petardi sequestrati », 
- Uno, dieci, venti fabbricatori 
clandestini arrestati, fermati, mul
tati -, questi t titoloni che negli 
ultimi giorni hanno presentato ai 
lettori ceni giornali che volevano 
far coro alla grotta battaglia in
trapresa da Sceiba per soffocare 
la festività del Capodanno. 

• • * 
Appena scoccata la mezzanotti, 

però, si è scatenata Tira di dio: 
petardi, petardoni, bombette, raz
zi multicolori hanno frngorcaa-
ment# salutato Vanno nascente, in 
barba a tutti l diuieti di questo 
Viminale. 

• • • 
lo non avevo prtardi da spara

re e nemmeno lampadine fulmi
nate da lanciar* dalla finestra. 
Avevo solo un vecchio • seccn'.o 
dell'immondizia. Erano mesi cTtr 
aspettavo la notte di San Silve
stro per potermene disfare. Lo 
spazzino si era sempre recisamen
te rifiutato di prenderlo n<*t «no 
sacco. Non c'era che aspettare San 
St'reitro per fargli fare un bel 
colo. 

• • • 
Ma niente. Una pattuglia di po

liziotti ha roltito passar Capodan
no proprio sotto le mie finestre. 

• • * 
Già. perchè la polista * stata 

mobilitata per multare i cittadini 
che facevano scoppiar razzi e pe
tardi. In pieno assetto di guerra 
aUe castagnole, la Polizia sfrec
ciava per le strade a bordo delle 
fatidiche jeep 

• • » 
Una aioip-f/eria « una tabacche

ria sono state svaligiate. Chi ben 
eom..., pardon. 

» • • 
TI senatore Pjjquinf. democri

stiano per la pelle, si è fatto in
tervistare dalla radio. Il senatore 
Posquini aUrt non è che - Barba
nera •- Così ci ha sciorinato un 
po' di prensioni per il 1949 e — 
sorpresa.' — P*r obietto mese ha 
precisto l'arresto degli autori de
gli assassina nel famigeratissimo 
£ triangolo della morte -. Me co-
m», on. Pasquini, sono mesi e mesi 
che il n o amico Srelba *ta an
nunciando clamorosi mrresti e cla
morose confessioni degli - a«nsti-
m del triangolo della morte »?/ 

• • • 
Si dire che se la prima per

sona. che si incontra il primo 
deiranno e un HMHO, tutto e t be
ne ie * donna furto. ?n male-
Nulla di più /"'»<>• f o n n ir>t?'*,:V? 
per l» scale ti pnrf'-re. che are-
bo *opufo mogistrnlmente evitare 

• il giorno di Natale. 
• • • 

Boritili, in un'interriita conc#i-
M al giorno»* <?*"« « « parrocchia 
m. *Z.M*TMia-t*m «wr Vomite in 

corso si ripromette proue e pitto
ri e da pazzi. In Vaticano si smen
tisce che si tratti del Giro del 
Paradiso. 

• • • 
Al - 57 - , Ieri notte, un bicchie

rino di t'ermouth-giJt costava 450 
lire e uno di cognac 550. Nel prez
zo era compresa la visione di don
ne scoli' ciatissime. 

• * • 
Di fuori stazionavano enorme 

» Packard», targate S.C.V. 
• • • 

E dopo tante tristezze, una bar
zelletta: - L e fiammelle del gas, 
che nel 1948 hanno fatto bollire...» 
La conoscete già? 

• • • 
Graziosi, e Graziosi, come ha 

pa»«ato ti Capodanno? 
• • * 

Sceiba l'ha passato al Viminale, 
davanti a tanti microfoni, a radio
comandare le jeep, che facevano 
alla guerra. E, cosa strana, a pre
scindere dai botti, la guerra sem
brava proprio che ci fosse. Non 
mancavano, infaitt, nemmeno le 
sirene. Mai sentite negli altri anni. 

» • • 
Chi ben comincia é a metà del

l'opera. On. Sceiba, l'è cominciata 
molto male. Ha cominciato col 
perdere la prima battaglia del
l'anno. 

IA 

P I C C O L A 
CRONACA 

Italiano) Le sarei veramente grato (gramente. bevendo poco e difccuten-
se volesse usare la cortesia di porre 
al mio posto presso l'Ufficio esazio
ne tasse il mio fratello Luigino col 
trattamento economico e la catene-
ria che spettano a me ». 

Il secondo dice: « F a c t o erede dei 
miei libri Lucio Colletti, di cui al
legato elenco >. 11 tor--> C11-- • *" 
nn mente cosciente del mio gesto mi 
suicido. Desidero esfere seppe Li-_> -i» 
U medesimo vestiario che ho indos
so. Arrivederci (a questo punto il 
suicida deve aver pensato che la pa
rola arrivederci non era adatta, alla 
circostanza e l h a cancellata). Saluti 
a tutt i ». Il quarto WpUetto dice: 
« Al funzionario di Poliria, Le. rivol
tella. una Browning n. 625*243 cai. 7.33 
(Gioredo ha sbagliato, si t-rattA di 
una 7.65) mi appartiene dal perio
do della lotta antinazista. Giorgio 
Duca» 

L'ultimo biglietto è un brano tJL 
Rlllce. Giorgio ha scritto teetualmer»^ 
te : « 8e lieve avesse una fanciulla po-
nato la mano su', tenero principio di 
quest'ira. R. M RtlKe ». 

Dopo aver fatto tutto questo, con 
terribile sangue freddo, il giovane 
ha preso la pistola e si è ucciso. Il 
colpo ha svegliato 1 familiari dai son
no. E' stato questo 11 Capodanno del
le famiglia Duoa. 

Quarl le cause di si spaventosa 
tragedia? Ci slamo chiesti se la chia
ve del mistero non sta In quelle pa
role di Rilke. Ma che cosa avrà vo
luto dire Giorgio? Avrà voluto allu
dere ad u n amore infelice? O al de
siderio Insoddisfatto di un e vero » 
amore? 

e Se ' ina donne mi avesse conso
lato dei miei dolori, non sarei giun
to al suicidio ». Questo, o qual- he 
cosa di simile, voleva forse inten
dere il giovane. Non come rimpian
to. pero, m» come constatazione 
obiettiva. O forse, più semplicemen
te, Giorgio ha voluto dire, con quel
le parole, che la sua vita è stala 
priva di quei sentimenti e di quegli 
affetti che rendono degne I'esistenaa 
di u n uomo. 

Questa poteva essere un» *plega-
jtfor.e. Ma non ci slamo sentiti sod
disfatti. i n fine di questo sventura
to giovane ci ha. talmente colpito, 
che abbiamo cercato, per quanto ci 
è stato possibile, di avvicinarci ai'a 
verità Oi slamo recati dal padre1. E* 
u n uomo grigio, curvo, m i netsant* 
ann i II suo volto è chiueo. freddo. 
CI h a pregato di non dare pubbli
cità alla cosa. Ha detto che non sa 
assolutamente spiegarsi le ragioni 
della morte del figlio. Poi si è toc
cato la fronte con le dita come » 
dire: « Era pazao ». . 

«Giorgio Duca — ci h a detto il 
tunaonar io — era u n giovane che 
ha avuto tuTinfanzia Infelice. La ma
dre gli e morta che aveva pochi 
anni, n padre si * risposato subito. 
Voi sapete come vanno queste oose. 
V vissuto molto « legato » alla fa
miglia fino a cinque anni fa. Nel "43 
è uscito finalmente dal guscio. Ha 
cominciato a Icjlgcre molto e «i fre
quentare altri g'ovanl della sua etA. 
Dopo 1*8 settembre è stato partigia-

jna m Abrurao. Catturato dal tede-
Ischi due volte, è riuscito sempre ad 

^ * : & j 'jt: M§&h :*:»« 

Domenica 2 gennaio 1949 

R o m &. 
"UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE,, 

V.eMti, u*v d^mma 

Tre quintali di frutta offerti dal
la. cellula dei Mercati Generali 

A quattro piorni dnlla Befano, lo 
«flusso dei doni che clonalmente 
perreHjrono in redazione non ac
cenna affatto a diminuir*. Tutto il 
oioma!» n» à ingombro; le vttrint 
dell'ampio androne deWUESlSA ri
gurgitano di doni tnentre bampo'.t, 
automobi.'i. tricicli jono ammontic
chiati mi tnvo'i de!'a cronaca e del
la leoTeteria di rfdnrione, framrni-
tti a «frumenti •musicali, a »carpette, 
a nestittni e dolci. 

nyswmww 

vtiamente generosa de la Cellula dei 
Afercott Generali che. a merro dei 
compagni E:io Silvestri ? Fort^t-to 
Fondi, hn promesso per il p*ainpo j 
dello Befana ben tre quintali rii 
frutta. 

Ecco l'*lenco delle otferte in de
naro; 

Dipendenti SRB S- Paolo, L. S «00; 
Giorauni Fos^o, !.. 100; Mario Mari-
nel.i. L. ?W; compagno Angelo Gior
gi. 1: J00; computino Umberto Di 
Massimi, L. 200; compaf/no .4rman-

WB^J*^ * 

^ ^ r - ^ 3 ^ ^ 
Una operaia del Poli'oro/lco di 

Piatta Verdi, la compagna Rosa 
Bianch', ha inviato tre graziosi ve-
stitini ed alcuni balocchi tra cui 
una poprrella eh», muove il becco 
« due bambolottini di celluloide. 

La Ditta Duranti, in Via Fabio 
Massino 7, ha offerto una scatola 
contenente una camicetta di s*ta 
celeste. tre pa'a di calzettoni, due 
pcia di auauttnt, due papli'accettt* « 
un completino per neonato. 

n compagno Spartaco Prattini, 
I abitante in Via Giovanni Betta.o 4, 
et" ha portato un domino contenuto 
in un «Itonnte astuccio; i fratelli 
Alfio ed Eriberto Laureti, proprie
tari de' eafjc e pasticceria in Via 
Merulana 241, hanno offerto una 
castetta Salfa di pelatine nutritive 
di frutta, contenente marmellata, 
velatine di frutta e dolci. 

ieratico e Nadia Berutti abitanti 
(n Via Vespasiano *>. hanno inviato 
una graziosa cucinetfa con relatifi 
iitenri'i e dei do[ci; il compi prò 
Krncsto Ficca un completino di lana 
per neonato; In compajrna Maria Pi
ra» un servizio da ricamo ed un 
torroncino; Mario Parteie, abitante 
in Via Pinturicchio 55, una roulette 
e' una scatola di altri balocchi. 

E per finire scanaliamo l'offerta 

OGGI DOMOilU 2 GENNAIO (.None S.mo di 
G«ù — Il tnl» «ì I«T» »U» 7.03 e trancni» 
»li« 16.M — S>1 ISM Cr.»p! npilrs SAS-
joioosinwt'. U rivolta dei ronudìni ia Sicilia. 

BOUETTMO METEOROLOGICO - T«m«catnr» 
Massiaa e Mi»iaa <li ieri- 15.fi. 9. Si pjertAh 
ritlo prt>alrat*mrai« w>p*rto con precipitaiioai 
tts'ià-ie. 7emcn»lnra stjr.oajrij • m»ri BIOMÌ. 
I,e t/w.vmtur» più ht*s» si «oa» «n> a Boi-
Man eoa Eeao 2; Trieste con mene 1: Venni* 
ton m«o 0.2. 

BOLLETTINO DEMOCSATtOO - Koa dirimuto. 
FUM Di VEDERE • frlmm: • fì oran<nM ». 

Efcqnil'mo: • Ktreiso aero •: 5radium: • Finta 
«wriiv» a MOÌCS »: Vittoria: « Ladri di fcici-
cltt'.e ». 

FIMUCtE ?! TtiKKO - ntaiiria: T. Filmi-
•la *: p.la Pont* MiUw 15. Prati: ?. Leo-
»» IV 54; ». C. di Ri*3i» 131: T. fr.p-cai 212: 
T. Feitr.ro f>*ì 9. Berso Aartli»: Lir^i PorV» 
("»i»llM»*ri. Trivi, Caapo Mania, Colasi»: T. 
fh» Minili 104: t. <ii Pietra 91: e.M la-
berta 416: pi» di Seiy» 4. S. Eutacai*: 
e.io F..ìiiv.icî -iu> 44. Htgoli, Ciopilelli, Cc-
Iwae: T. Banrai V»c«ai 24; T. Arenala 72; 
».»< Cjapi dei Flou 24, Tftitertrt: p.t» Rn. 
•ni* 103: ». S. fiallieaio 23: T. Sat-oeale 23S; 
». dei Srpeatl 127. EifBiliat: t. Circar 234; 
a.aa V-«. Eaaaoele 45; T. NapsIeniH! IH. 4S: 
«. M'mlin» 1W. Salltttiaa», Catti» Pretori», 
laéariri: ». Qa'mriafl Fella M: p.ta Barberi-
ai 10; T. l/naSardia 23; T. P:«T« 55; T. Vel-
tareo f>~. Salari», Statatasi: T. Nw&rataaa 57: 
r. Tî lìtnweV; SS; T. N'?si»ataaa 154: r.le R(»-
tlai J4. v.le Pmtle* W: c.se TriMt« 157. 
Calia: T. S. G.OT. Ut»risf: v. 0aties*e 137. 
nVarrUa: ». Ê ni 63. Tucalns. Appi», latita: 
r. Fin. tprile IS: T. .tppia Vaura 51. Praat-
ttia», LaVicm, Tarpivaattara: t. «VI Pineta 
17: T. *. é» Grecano 24: ». FesiUsa 251: 
p.t» V Marta Auilittric*. G«>altllt: ». R> 
4ei .V--i»:li 11. HiliM: ». Pa»l««-;. «•' Fai-
Mi T0. • « ' • tace». ». Gsefaaq li. Qiasit»-
laata: ». Cariai 44. 

LOTTO - F deeelat* la rfjora Geaasa Mar-
.-*Mti. «ed. D« Aarici». masaisa d*l pittore Ar-
aalA» D* Asùi;». aostri» fiiiS^rilvt. 1 fa-
«erali *»raia« la^> ausa?» ali* 8. psrteae» 
*» »ia IFAieql:1» 24. rea tnr.o™ Haehrt ia 
Sa«ta Viaria dê lt Aa(f'.i. AIÌ'aavtA 0» AoVete 

_ _ ____ __ e alla nt Ha^l'.a liiaga l'eafreasuiM Ita 
evadere." Wtoìrnato dalla montagna, wwtro cardali». 

do Onofri. r.. 200; Belirrmi e Capo
rossi. L, 200; Gino Poggi, per man
cia ricevuta, !.. 500. 

Un concerto al ludovisi 
per la Belanti de « l'Unità » 
Come* abbiamo annunciali. mar'.tdl 

prossimo a'V or» SS ti Mo'prra preyao 
la .«eiion» tomam-.h I.iKÌovLil-N'om»nia-
no in CV>r-j.o Italia fi? un ronct-rto rn-
es!» orKanUjaio dalla cellula d! Via Si
cilia a favor» rf-ìln bpfs.n* p̂ r 1 hinbl 
pnv*rt patrorlnata dal n<vtrn Riorna'r. 

Alla maiiifcstBiionc hanno s'ntilmrme 
dato 1» li.ro aa*.<lon». la «oprano Anni 
Mwtumfll. 11 t»nor» Alfrt-dò Iiiltarr.. i: 
baritono GUnopp* For?inn» ert il basAo 
Carlo Platani* 

DISGRAZIA O DELITTO? 

I! Ministero dell'In
dustria ha aperjp una 
INCHIESTA sufoff i
cina di San Paolo 
per svelare il mistero 
del DISSERVIZIO DEL 
GAS. 

Il ministro « socia
lista » Ivan Matteo 
farebbe meglio a in
dirizzare la sua in
chiesta sul CARBONE 
fornitoci dal Piano 
Marshall. 

Non è questo il 
carbone che ha ali
mentato «TUTTE LE 
FIAMMELLE DEL GAS 
CHE NEL 1948. . .»? 

COMUNICATO 
a: Soci delia Cooneiativa 

, INAVAMMIX.'CANICA 
! l.'O.tjsn. //ai-.o-n- CASTELLANO * 
it'AN'r.lAN'o debitamente «utor'f.'^'s 
•'ia nic.ijo a ri-tporfinne dei soci 

jde;:a (°t>opeiat:ca Navs'.msccanoa il 
.^.lo vasto aiso , , . :men ,o n l^ner:a, 
jS?te-.-.a. n.-apperia. Calrature. Ini. 
:>ei-:n»ab-:i o t u f o quanto r.j'iAicla 
'.'Khh.^iòtnci.tr» r^zamento in dieci 
z'c f<*\tz atit'.cipo. 
N*!)0':. v a <iel Chiostro 11-13 (Pt>-

«ts Cr»itia:r). 

P e r cominc iare in letizia 
il 1949, recatevi da 

re 

CONVOCAZIONI DI PArtTITO 
i.i'ST.nr 

Ssrtltri di ittleai »l!« !A V) i p̂ ata P« 
t:»n». 

OrqinimHri ti itiitti «tV H <« r.'Wrn 
Aaii-prtp ii levittii» »•'» ^\ js V*-;»:ti.fr.» 
Cesmiiiteai d'orqaaiititiia» ili» 2r>*) 

"ee'»"lj>s*. 
Ktiposii^il l • l e t ta i l l «'le H a t«r.:t ttrint. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
! »*qrM»fì del'» SnttMti'on1. A S f 1. i\ Rn-

n» »i^n c i m ^ t t ' p«f d<«»i»i; S i l i * ar* 19 
f-re**» !» 5»q»»;«",» ét\ ('Mv.tatn R^ai»ie. 

Lutto 
l<*ri si * spento \\ p«wlrei del neutro 

rwnpiEno di l«vr>ro Romolo Cur*<idti 
Vive condoR'.ionT*) a lui *d si i» sua 
farntjrll*-

Rinascita 

11 colpo pari! 
dal Fucile dell'Amori 
t v i p o q u a t t r i Blnrni di not'.f.r c o n j 

trad' .Uon*, p»>mbra rh» JI-A M a t a far .» j 
lue» s u l l a oscura m o r i * del r a c c i a i o r r l 
Csr'.o W r r l rh». r o m e * noto , u n rntitrt-
1.no t rovò ti?<-i.»o d i un co lpo d' furili-
prnsyo i ^ t i n ^ In icc' . i i to a .itrinfrentt m-
t<*rr05Rtort. u rnmiWRnn di r a m a ór. 
Verri. Arduino Amori , h a conf»>sj<a»o ch'
il c o l p o part i a c c i d e n t a l m e n t e dal propr io 
ftierì» 

. . . Il f i lm c h e t u t t o II p u b 
b l i c o ( t t t a n d e v n , t r i o n f a 
al CINEMA 

G A L L E R I A 
e B E R N I N I 

MaURltr 

O'HAB» 
tOHft > 

PAYNE 

TRAGICA PINE DI UN GIOVANE 

lì addormen'a ubriaco sui binari 
e viene decapitato dal tram 

4/fnp 2 mortali gciagure hanno funestato Capodanno 

Tre mortal i »c;atrnre h a n n o funes ta te ] r a « o dal 19*1 al lp«« r.iclit mint i l i 
"ap.Hlanno. Alle ore 22 nVU'altTo ieri j pr ima de i l» m - v / a n o t l e . il Ti:cr; RI truc-
era . ri p i t tore Alberrn Va«i!i, di V ; c a v a d » v»^iiardo, p-T r a p p r ' v m a r e t; 
nni , «r» ;;.ìnie in »i« ("«' tc l laa imar» 124. ; i ? t t . App'cc'rnniloM a'; rn*inr, u n a »e-
ti 'nirc » t i r . n c r-.i»a < o i>o V i t o r i o . ria ! nrrab'.lr b.\rha fm'.A e poi. i ra t i ! r c h r r i l 
t u l i *l r - : . i / / o fi^lU C a n r c l ì r m . i : r 1 batitmaTi! d e l faTi i^ ir i . c ede»» 1! 
ta io i n t r - n t i i *• i r a t o l t o d i nn'a i i t - r»vto a! nlp-ne, un raca?:»o di d > : m t a n -

Rcrla di CtORGl StAIOM ^ 

. . . p a t t a a l c u o r e d i t u l l i 

D A O G G I h a in iz io l a 

2' Settimana di r e p l i c h e 

eh e «n 

Fifa e ARENI 
cont ìnua a far ridere 

tutta Roma ai Cinema 

CORSO - MODERNO 
Salone MARGHERITA 

e OLIMPIA 

IMMINENTE al Cinema 
G A L L E R I A 

e 
B E R N 1 N 1 
UMViAGGlo MERAVirAiQ] 
•-,..•• . " -"•con . , ^ 

LAURE 

wm 
r.USMEINSeC.ROGEaS 

Uinodrcma Honî Mi 
nnmanl «Ile ore U,W riunione t-

di levrieri A par la l e beneflrlo I 

mjr,::* H»! T c n f « c i c n n e Achi l le Pol i . 
or . So<s-or*o rfall'inTcìilor-e e lr»«por-
• io * S. ( i n t a n i l i , i l p o i e r c l t o ri • 
::nB»o ra<l*»ere. 

1 A'J'alb» «li ieri fi * »yrnto a S . C.:n. 
unni il f m i n g e n d o l o N.» /r»reno ?*'.• 
il--?-. e :n ' jnant»cne . a h t m t ' in » • . 

, ' t ; ( innn:o *e. il q n t l r * r i »t»to in 'C 
t- io d» un c » n » t i o la « » n n m n a . Men 

rtrtia 

ni , c h e fu:-.?"va da e a:;r.o nuovo t. 
Al t e r m i n a drl 'a .«ei'.Tycwa n r i m o n ! » 

il ragarj'O a c c n d ' - v a uf.a s!p,»r^tta *, ; 
.=,»nAa a-corE<-r.«cn-. ! i u - : n a m d * r e 1'. 
f iammifero a'"! f:-o pronr-.o tv-l fo'no d»! la i 
h.»rha (i'1'.'i anr.fl \-rr"riir) » In t:n a t t i m o j 
'a barba pmi id^va f j o c o T r l a n d o d i do - ì 
Inre, :1 T:icci ,*i d i v a a .«a:i<-;:ar* P-r !a > 
.<:an/a e ìnP.n* r ? r a r - » a x p c c n - r c il j 
poM'.Tio o n o r Ar IrriTiio m u n a r o p p « I 
di *p ' imante . • 

IMMINENTE al 
CORSO - MODERNO e 
SALONE M A R G H E R I T A 

<^.h<\%&i4 

\Mssm 
inch ̂ TOM! 

«'.5Sl̂ lTR r̂ÀKEVT,J»TD[ 

AftrUITIHAti 

'••àMJhìr-jakt: t>ut gli d»V '' 
t e p f f e o r t e » * ia h ' - c h r t i a ria!» 

s n r o n v 
I n i ierr-« f apt*i . c e s u r a » e Tf:S' \r*//m</*A'Ar//Zsr//Jr//JSW^^ 

'^i»» a!l un» r d i r ; » iWV, a l t -» no If | 
U'11» *•» (" .«>!«» . a l» 'a l te /»a ile'Viinrl'-1 
re«.mo c b i l n m - t r o T! p iovane V - r . c c n / „ | 
\ . i r< lone . Hi Z* a n n ' . r x c i t o d^i'.'o'Teris ! 
Hrtsr a*.-T» b r Tvd*to »! n u o t o a i n . i . «• j 
5 »dHorm"niato . in preH.i ai funi; de", j 
f u » , fi l i la n u - r o - j u d e l l e r n i » e rie!- j 
te Kerrot i e V'c'nat-.. ' r u m a c c o r - e r * c n e . j 

p o r e r o r n " ì " h» a d s t i a i o la te«:.i i 
prwhi r e m ito» lei d e nn hinar-n. P o . 1 

< o o p o . opra 'z inr i t ' eTa -un roa*oeV>i j 
ro»eri:eni* i l* Torre V.ir>T» e .I-rritr t 

C^riocr'. 'e. Il m o / 7 0 ci- i rm ruotff ba * 
[•elp'to t» t e . t a de! N a r d o n e . « 'aerando- j 
t l e l a T n a ^ d, n»-Tto d a ! brt«to , 

Con la barba in fiamme 
H 1948 al Polidmico 

Uno seoitsn:» epi'oci ha «Viio l'altra 
Mirt» la br:;i»n:» tro»»i» d'I «viaramer.-
h» RojloUo T'.iccl per fe»if*a-i»r» Il tra-

TEATRI • CINEMA - R 2 DIO 
. i 

nmriu u u numoncA - **«•: »:i. 
17.15 atri lt«5» »U'E!r«e« n hsy»tus::»«ita» 
eoaeer». il eii peojrass» cArayresJ* l'« Ot
tetto » 4: S^»i«rl. 1* . L-.rrrb» §re<-V . «: D»l-
lap'.ceo)» » la • Satxsenowii n». 34 a. 2 • 4i 
HirMeaitk. Farlee»*» si ee.irins li a^r»»» 
Ssune D M » a * « l»n <fell-0rcì«»»:Ta it e». 
«er» a: Kti> Ire», «ette I» Jmitt t «-. Fer-
»»*!• Previuli. 

LE PRIME 
rw siA*rrr» IDE.%LE - (Quâ -.tntt> — 

*T 1» trsspwitKMCie etnematoffrafte*. rr-»-
'..rxaia tn technicolor da Alexander Kcr-
d». dell» famosa eomaiedu» omonima di 
Orar Wilde. I.» narrailone risente, dun
que, del!» ortrvne teatr»> del jojrsrtto. 
m* la brkiRtta del di»!o;hl e deile 8t-
tnailc-ni. nei quali * arrertibtle nna pun
gente aatlra del eosiume politieo tnjt'e-
re, norvli* un» tntntttca deannet» delle 
carattertxtiche della società borghese, spes
ele nella su» tollerai»* mftra'e, rende 
piacerle v» itatene del Km. t « tten* * 
epjelta dt nn ailnhtrt) del secolo a^orso. 
-̂ •rnatt) per U *ua mn««stbUttà morale. 
ricalate, da un» *le»-»nte atTenturter» 
in prws-^r, ai VTl% ietterà dal'» quae 
rtrn'tano le j-it-int poco nuli;* drll» *a«. 
rleerters» e deli» , u , c*rrier»v. Mtnaeti»-
t» « m» 'otta «l »~ qrm scna^jo a% 
r«rte di W» ataecenda^ f1utX%l> 4 , p». 
pà» «eforw» in «tato dellt^_0 -> ,„*„ 
r»TTenmrler». de^e peTa-tm fli.v marci» 
todletT^. mentre il rciniatro. dopt- %xrt 
O»T un moaiento pensato dt »bb»nd&.v 1 > T_ earrier» po'itlea. s^imotinto il pe-

Aichiati 

• Basa Tiajjl». P»»l» • — EUSE0: ar» 1«. 
19.30. er«x Uich*» T-.vnSt:: • V;i» CA'. fa
ir» • — OftXa: »r« i7: •>!•*•• — QS4T-
TaO 1WTAK: or» 1 * * . zi. (mf. Carla 
r»-3ja»^i: « Haricstt-» a'oceaaln»* . — \Vl-
»t*0: r-e 14. 19.30. «rop. Maai-Calttér:-
P «ì-Tol?.: • Nata itn . — U U I : ere IT. ti. 
rr-xf. Te^isni-Ke«iaa: • Parai:*» »«e atti • 

VARIETÀ 
A l U n i l : ttmr? I»5« e Ila: Tita rat*«a 

— 1LTU1U- eorap ny e 8h»: Cae?" «*J 
r.«n — »TtHEU.I: e«a». m . » Ir*: C«ta>a-
jt» I — LA FSMtt- trvrp, ri». • Ih». U 
ritti «a .̂ca — «UTO}*!: eoea». Canili e KHs: 
Bivi M vaia Vi — SUOTO: een» ri». « Ila: 
L'errore M 0.» Pi««j — rtBCIft: eeta». 
r.T. e Ila: l<i »t*rt» «atv» - YOiTTOJC: 
."^r.j. r:r. • Mai: ?a««!«i» e»lT»o»:a — Fa-
UZZO: uè?, rir. r i a , U ri Vile «ti Wr*i. 

CINEMA 
anuria: ItaaV — afnatrae: L>re» *Vli 

*rrxl« — Alai- Sutat * e o t̂i aen» — la-
laitia'ari: lasxsĵ TaV Mtift — Itfia: n »»-
r«» Carle. V»«» — Ircatalrat. IA v.ni* 
iella felieti — Irnala: U trn«<!:a tei Tt-i 
taa;e — aitarla. Intav-av» »at»i — latra.1' 
rasiere ••i«»«ji» — Itltit»-. Il Varca» r»T.'i> 
Min» — ltraalltl beliti*» al MJM — l i 
fM.ru: P:e!et-*-a la raeca — l«r>««: W»lt 
topi yer U atr»e> — lasaaia: Dejinr «*a 
ani», rit. — Bart»n»j; Cod m j f» p e m 
_ «eralal: Il «irit*l« «ella M. «rné» — 
Iraltltcia: h.-eai» .eoi» lA*»ai — lafital: 

iti »r«r;» — Cara»: Fìr» • IWM — CrirUll»: 
Il sa««acm »'. Firt» Iwcà» — Beli» Mlia: 
FI tetano «i * feroatn — 11*11» lutlrri: tr*-
ferrei la T»rta — Ball» Tìttirm: R tre?» 
fensa a Berlr» — Diaaa: Il Kar«»» Carla 
Vuoi — Dar;»: la aauttrxe 4i S^iarre — 
Cita: FaM'.ê a »el»acjìa — Calili»»; J»*rtTM 
aer» - Coarta — ttnts: Bellei* al »*!»• 
— trtalsiar: S*:?on — FmtM: !•"*«>" WI» 
•ascaer» — FltaiaJ»- I»raba — Falfar»: la 
liltwr» /»Hri»i»» — Faataai: Mar» l'erSa — 
Fnttti lì Triti: Ire» <i tr.eaf» — Ballan». 
Il Bv.raol» Mia M. »rr»<U — 6n>attllt: 
U «tal» l<llTai^» - Giti* Cftart: Il ka-
mse Car>» Marta — E«lin: I eer î:-.valori — 
laytriala: Sellexx* al b»^« — hto»: Irrl-
Teierti jaja — Iria: <}ii«t»» s«oòa è i inr l . 
al-.iai — Itali»: 1*t:i texeìli rrr. — Ma»-
iiB»: I eŵ »r»taV>ri — Miniai: U laiutrtce 
di Sijapire — •ftrtjalittK: Ce»i r.«»i la 
gaerr» — •»1«T«»: F.ft • aree» — lattr-
aini»»: tal» *: li **ern iKll Sierra V»<ire: 
tal» B: La «arafllia ielle te^r» — lattei»»: 
Gk »TT«!oT>ri - 0*««a- Il eMMOt li Farle 
tavae — OJtaciltsi: rrett-r.K» la nre» — 

Olyati»: ? la • areia — Ori»»: l«:w» rs «> . 
'. » : . - Ut'ar.aaa: I! •numi-r.\ »• Feri» l?»c»e \ 
,-- Fslwtria»-. lettera it »»a enr.-n- «i»» — ; 
F»ri»li: Pa««."t» • * ' » » : a — Flaaf.ana: C»-. _ 
i"»:».: - H a t a . »rr* i : ?r:e»I« — Fatiti»*» 
M»r«k»t:ta: U f-m-a «•! <j*rt Wa*.»' — "a:- ! 
r i n i t i : « ta<-e*e; art i : » ^ • — l i t i » ; l e<-s- • 
» :« - . » :J - ' . — I n : l i » t * > r i l » tair» — Ibal!». ! 
ls :*t» i« éVhra — l i t i l ì : V. a v . « » v w i 
a-. Fa'»*» — P-«na: l a **5^» i»x.*.S !« -

i " : « : » I » « I 117; *»'.» — l a i a . l««e»tjTi —'. 
Urti»»: fi': a-»e3;sr«r; - S i l ar i i : T»:ra: : 
• : eaee.av-T! S I T S : - Sala B a i a r t i : J»««« | 
la f i n i r à - S*Iiaa Kar| l»rita; r.f* e I:^Ì ' 
-• S I T I Ì » : h ' ^ i T » « ; > » «v»;aa: — Staffilai'.) 
lì a i v r ^ i 4: Fort» I n i - s - — S l ì n i i r i : • 
; . '«'"* «"e"'» « r « » — S t i l i » » : P»"»ti « f r i 
• t » a K i ' i # r '.. — S t?»rt i t»» i : I r n i 
' r ' i V i — Tfi»»ai: U S » s « » <.V,'««e«: — j 
Tri»»!»: U * e a <*Vr.i — Tri t i» l a r i l i : ! 
tij*1"!. !"»>*««•• ».«!'•»:• — Tarlai»: F«r<;»- ; 
*»•• il » .« ^ U I M — Titttri i : U e n i\ l r - • 
rie:»». 

RADIO 

nenia o.r-*» «.-aTVa*o. accettai tranquilla-1 Lk «art» ideala - Ci>T'.tt«»: t*\!e<M il 
rnente U notatn» » ,v, e 7r-.ui«M. «versU,,**- . c*|fMitiitti: Bellen* al bto» -

., _ _ , - _ " - ' . - . |C*V»etùt. Il l irw. C»:> Mina - taMU: 
" TCATRI «V»a»» * e* .^» , : l wat,.. .^tari - Stii»: 

1B11UW: firiidt »«t»a. ri», laee*! ~ ISTIt Fr* Ditò'c — Cala «; gitani Fteit». rr». 
art) 18.90, 19. ow,- tM Dna»»» ltiln»:l— GtluA: Cimati»» — Cta»»-». i ^ u 

C r X ^ N O Ò C j - ^ 

ICAPRANiCNETUI 
•ocnwNt MUHCRATC 

atti 
BELIF7ZE 

aJ.nJGHO 
Or«: 

rsn \».u - ai.» 

sa-
Kr^s.:3fZ*~:<'. ,v:m 

>'•%, 

•.FTF. IWSSl — Or» \1-. retrivi er»»« — 1 
1? JV D I - I : - 13.IJ • V.prs ». 4- l TV>-
^»» — 11.11: « A r s * « » - T * T--» «HAT» » — ! 
'» M: R»' i'»w«.<ej'..« — IS *>- B»f.»r?. • » - ' 

1 i-'«À« »e«>« i: t i » »«rtit» e,: ea'.r:» — 19: • 
! Ir.» 4» »ye.'# — 2*.K • Mi » «: Arr«k»Je»« . , 
! — 21.1": • I t r i l l i t*v#::-.»': ii'.eriii.•>»»'.' • ! 

, — 51 .&>. I r » a e - • la «a» arri. — 23.2-V ! 
Jtnt» h ÌV.TI :esn>i | 

»KTF; »7.7.m«ll - r>» Il » • «:«: • ntiir ! 
a.ìii «vieni — 11.20: « S.JB*T'.. e»:.-» I» j 
••rie! . — M.10. S^»r:a: e-rri — IT.» ; 
Cti>*r* i l !« i tu — 19.10: fitap>M« t\ «tra i 
«»*ti a !«t» — 3n. 2: . 1 ! efl!»»?:t« «»'.!» j 
Val (ripesi » — 21 :5: «Mi y»«Mi ek. r : 
»»d»! • — K.iS: • I' Fr.a'iy»'» i: M':»'« • ! 
- « . « ; • U Fivaet'» lin I9t« .. I 

1 » . . 

l iVTWe» 

^ 

ì 
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